
L’educazione non può prescindere da una     

cultura del territorio. A costituire il nucleo      

portante di una formazione culturale dei        

giovani non è infatti la cultura degli eventi, 

dell’effimero, dei non luoghi, ma la cultura     

radicata proposta con continuità. Una cultura 

che aiuta a scavare nella propria identità, a    

capire, e praticare i meccanismi di                 

partecipazione legati alla continua costruzione 

della comunità sociale, come premessa alla   

capacità di affrontare ogni tipo di apertura e di 

dialogo. 

Il territorio del Veneto sud, è particolarmente 

ricco di risorse storiche,   culturali e ambientali. 

Attraverso una serie di diversificate proposte 

culturali, il CeDi propone per le scuole una più 

completa ed efficace fruizione di questa        

importante area geografica, rendendola come 

vero e proprio “laboratorio” multidisciplinare da 

studiare  ma soprattutto da vivere, toccare,   

vedere, sentire… 
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Esposizione di reperti dell’Età del Bronzo, dell’ Età del  

Ferro e dell’epoca Romana con percorsi museali         

arricchiti da suggestive ricostruzioni dei siti archeologici 

rivenuti in Polesine.  

Le antiche origini di Adria tra reperti greci, etruschi e     

romani. 

Reperti del villaggio di Frattesina della fine dell’Età del 

Bronzo. 

L’uso del territorio da parte dei Romani tra Adria e       

Rovigo: reperti e storia 

Interessanti testimonianze di una villa rustica di epoca 

romana lungo la Via Popilia. 

Pitture di scuola Veneta ed emiliana dal XV al XVIII    

secolo. Spazio dedicato alla pittura del ‘900. 

Mostra storico-documentaria su Giacomo Matteoti e sulla 

Carboneria. Sezione etnografica dedicata alla vita conta-

dina tra fine ‘800 e inizio ‘900. 

Mulino terragno ad acqua del primo ‘800. Annessa conca 

di navigazione. 

Antica idrovora ottocentesca e museo sulla civiltà delle 

acque, dalla protostoria ad oggi. 

Antica corte rurale con sezione etnografica:                 

ricostruzione di una casa-osteria del Delta e sezione  

naturalistica con avifauna dal fiume al   mare. Giochi  

interattivi per conoscere le voci della natura. 

Il museo della giostra. 

La vita in riva al fiume Po dall’antichità ad oggi. 

Gli attrezzi agricoli, l’ambiente domestico, le tradizioni 

durante le quattro stagioni. 

Da Polesella a Crespino lungo il Po fino a     

Piazza Fetonte 

Polesella, Villa Morosini.  

Architettura veneziana del ‘600 

Trecenta, Palazzo Pepoli-Spalletti:  

architettura emiliano-veneta. 

Vescovana, Villa Pisani e il suo splendido    

giardino. 

Rovigo: 

Itinerario medioevale: dai primi           

insediamenti fino ad oggi. 

Sviluppo urbanistico: chiese, palazzi, 

teatro, Accademia dei Concordi,             

Rotonda. 

Adria: Sviluppo urbanistico, teatro e chiese 

Fratta Polesine: Itinerario carbonaro, la storia e 

le ville 

Lendinara: 

Itinerario Risorgimentale, la figura di   

Alberto Mario; 

Itinerario Sacro: le chiese. 

Il giardino storico Parco Dolfin Marchiori, 

in più bell’esempio di parco romantico 

nel Polesine 

Il Parco Regionale del Delta del Po: ambienti, 

evoluzione del terr i tor io, rapporto                  

uomo/ambiente ed attività economiche tipiche. 

Escursioni in battello dal fiume al mare. Musei.  

Il progetto propone la fruizione dei beni culturali e          

ambientali presenti nel territorio con una attenzione           

particolare verso le diverse abilità. Il museo diventa         

quindi risorsa preziosa per tutti e luogo di crescita e             

socializzazione 


